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https://www.hestetika.it/forte-dei-marmi-fortino-apre-lantologica-di-daniele-basso/
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A suggello di un’estate puntellata di successi – dopo essere stato protagonista della 
rassegna ArtInsolite a Lajatico con la personale “In Volo” e del Teatro del Silenzio 2019 con 
l’imponente installazione “Gabriel” che ne è diventata la scultura-simbolo, a cura di Matteo 
Graniti e con la direzione artistica di Alberto Bartalini - Daniele Basso inaugura venerdì 9 
agosto a Forte dei Marmi, la mostra antologica “Oltre Verso”, con la regia di Alberto Bartalini 
e la curatela di Allegra Santini
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https://www.artribune.com/mostre-evento-arte/daniele-basso-oltre-verso/

Patrocinata congiuntamente dai Comuni di Forte dei Marmi e di Lajatico, la personale 
espone fi no all’8 settembre un nucleo di circa quaranta opere nel celebre Fortino e 
un’installazione ambientale in Via Carducci, nelle adiacenze di Piazza Marconi, e segna così 
il consolidamento del dialogo tra i due comuni e il Teatro del Silenzio, luoghi cari al Maestro 
Bocelli.
“Siamo davvero felici – annuncia Bruno Murzi, sindaco di Forte dei Marmi – che attraverso 
il progetto artistico del Maestro Basso sia stato possibile realizzare e concretizzare in modo 
uffi  ciale quella che è già da tempo una vicinanza tra i due comuni, un’amicizia crescente nata 
dall’amore del maestro Bocelli per entrambi i paesi. Ritengo questo un meraviglioso inizio di 
un percorso che ha moltissime possibilità di declinazioni tra le due cittadine toscane”.
“A Lajatico come a Forte sei Marmi – aggiunge il primo cittadino di Lajatico Alessio 
Barbafi eri – cultura e turismo viaggiano insieme per promuovere un intero territorio. È 
all’interno di questo percorso che si inserisce l’opera di Daniele Basso, artista innovativo 
che crea un ponte tra due luoghi cari al Maestro Bocelli, raccontando la sua visione della 
libertà attraverso forme che segnano i luoghi dove i nostri cittadini vivono gli spazi pubblici. 
A Daniele e a alla città di Forte dei Marmi dico grazie per aver voluto ampliare i nostri 
orizzonti di collaborazione, nell’ottica di creare pratiche virtuose che diano spazio ad un 
turismo di qualità”.

“Una mostra – spiega Alberto Bartalini, regista del progetto e direttore artistico del Teatro 
del Silenzio – che grazie al potente linguaggio dell’arte continua a celebrare la collaborazione 
annunciata lo scorso 5 luglio nella Piazza di Lajatico in occasione delle ArtInsolite tra tre 
località che stanno particolarmente a cuore al tenore: Lajatico, Teatro del Silenzio e Forte dei 
Marmi”.

“Oggi che siamo sovrastati dalla comunicazione – conclude la curatrice della mostra Allegra 
Santini – nell’antologica di Daniele Basso, tra le sale del Fortino, ritroviamo un attimo 
di raccoglimento davanti alle sue opere che rifl ettono e fanno rifl ettere sia su tematiche 
universali che profondamente individuali e intime”.

“L’arte – racconta l’artista – ci porta “Oltre”, ma sempre “Verso” qualcos’altro... io spero 
verso una rinnovata coscienza personale e collettiva! Le mie opere, mimetiche ma potenti, ci 
aiutano a rifl ettere sul nostro futuro per realizzare sogni e progetti... ma sempre nel rispetto 
del sistema in cui operiamo. Recuperare la nostra identità anche collettiva originaria, diluita 
nel desiderio di globalizzare il mondo, ci regala grande forza e serenità. Ci accompagna oltre 
la paura della diversità, verso l’emozionante scoperta della varietà alla radice della Crescita, 
del Progresso e dello sviluppo dell’Umanità”.

Tra le opere in mostra che ripercorrono tutta la carriera artistica di Basso, spicca la scultura 
monumentale Man Of Steel, realizzata in collaborazione con Laseryacht appositamente per 
l’occasione e installata in Via Carducci, al centro della cittadina versiliese, ispirata ai comics 
per ricordarci che tutti noi combattiamo una battaglia e dobbiamo essere eroi.

Esposta, anche la prova d’autore dell’opera CokeItsMe commissionata da The Coca Cola 
Company per celebrare il centenario della bottiglia Contour durante Expo Milano 2015 e 
oggi nella collezione permanente del World of Coca Cola Museum di Atlanta; l’installazione 
In Fila Per Uno presentata alla prima mostra collettiva di arte contemporanea ospitata al 
Memoriale della Shoah di Milano in memoria del 70° anniversario della promulgazione delle 
leggi razziali in Italia; l’installazione Il Muro Siamo Noi dedicata alla caduta del muro di Ber-
lino; la scultura Les plis de la vie esposta durante la Biennale di Venezia 2013, i cui spigoli 
sono espressione fi sica di discontinuità e diventano il simbolo universale del cambiamento; e 
l’opera Achill presentata alla Biennale d’Arte e del Cinema di Venezia nel 2015 come monito 
ad occuparci delle cose importanti della vita e non solo di quelle urgenti.
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L'artista Daniele  Basso protagonista  al  Teatro  del  Silenzio  2019 di  Andrea Bocelli  con un’opera

monumentale  di  gusto  scenografico,  e  una  serie di  mostre che animeranno  l ’estate  in  Versilia.

Quattordici metri d’altezza, 350 facce d’acciaio specchiante,  597 spigoli,  207 metri lineari di saldatura:  è Gabriel, la  monumentale

scultura di Daniele Basso  che il  25 e il  27  luglio si  staglierà sul  palcoscenico del  Teatro del Silenzio  di Andrea Bocelli, un luogo

magico immerso fra le colline toscane della Valdera, a  Lajatico (Pi). L’opera raffigura un grandioso uomo alato  e celebra il  valore

universale della libertà: «Siamo liberi di scegliere  e volare oltre  ogni limite», afferma l’artista. L’imponente scultura diventerà

la scenografia del  nuovo spettacolo del  tenore Andrea Bocelli, intitolato Ali di libertà, in scena con la regia di Luca

Tommassini, la  direzione artistica di Alberto Bartalini, l’organizzazione di CitySound&Events. L’evento musicale si  è affermato nel

panorama italiano e internazionale – numerose le celebrities  attese ogni anno nel parterre – per il  format  innovativo che porta musica

classica e pop,  danza, teatro e arti visive in uno scenario unico, tra arte e natura.

L’imponente scultura installata sul  palco sarà il  punto di approdo di un percorso espositivo dedicato a  Daniele  Basso – intitolato “In

volo”, con la  regia di Alberto Bartalini e la  curatela  di Matteo Graniti, inserito nella rassegna “ArtiInsolite 2019” – che dall’8 luglio

al  15 settembre animerà piazza Vittorio Veneto, le sale del  Palazzo Comunale  di Lajatico e il  palcoscenico del  Teatro del  Silenzio. Esposte

vedremo 16 opere dalle superfici  specchianti  – in acciaio e bronzo di piccole,  medie e grandi dimensioni – che mettono al  centro la

dimensione spirituale dell’uomo.

I  lavori esposti nelle sale del  Palazzo Comunale incarnano sogni,  aspettative e paure, ma anche simboli, idee  e progetti, che incoraggiano

riflessioni su quella che l’artista stesso definisce «coscienza abituale».  Come nell’opera Naturae (in acciaio lucidato a  specchio a  mano,

190 cm di altezza) ispirata dalla Venere  del  Botticelli;  oppure ancora ReLeone, dedicata al  figlio Leone, che indaga il  valore simbolico di

questo nome ed è augurio di coraggio, forza e dignità.

Nella piazza del  borgo toscano sarà protagonista l’epico scontro tra il  coraggio e la  paura incarnati da Ikaros e Boogeyman: «quando

conosciamo le nostre paure e decidiamo di superarle»,  racconta Basso, «si può accedere a  un livello  superiore di coscienza consapevole». A

completamento del  progetto,  Forte dei Marmi  dedica all’artista l’antologica “Oltre Verso”  (dal  9 agosto all’8 settembre): riunirà un

nucleo di circa  40 opere esposte nel celebre Fortino . Ecco, tra queste, la  monumentale Man Of Steel, scultura realizzata per l’occasione

che farà bella  mostra di sé in piazza Marconi , nel cuore della cittadina versiliese.

Musica e arte in Versilia
di Sonia  S.  Braga

https://www.ad-italia.it/design/lifestyle/2019/04/26/musica-e-arte-in-versilia/?fbclid=IwAR3OEx4bUl3s7vPUgxo-8RlZmJZdcZOG81M0bEbafycdgDTzNKwaZ9ZWWCM&refresh_ce=
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D

Forte dei Marmi: Inaugura la mostra antologica di Daniele Basso “Oltre
Verso”
Post  on: agosto  7,  2019 Ciro Costagliola

OPO IL SUCCESSO AL TEATRO DEL SILENZIO DI ANDREA BOCELLI 2019, INAUGURA LA MOSTRA ANTOLOGICA DI DANIELE BASSO “OLTRE VERSO” A

CURA DI ALLEGRA SANTINI, CON LA REGIA DI ALBERTO BARTALINI

A suggello di un’estate puntellata di successi – dopo essere stato protagonista della rassegna ArtInsolite a Lajatico con la personale “In Volo” e del Teatro del Silenzio

2019 con l’imponente installazione “Gabriel” che ne è diventata la scultura-simbolo, a cura di Matteo Graniti e con la direzione artistica di Alberto Bartalini – Daniele

Basso inaugura venerdì 9 agosto a Forte dei Marmi, la mostra antologica “Oltre Verso”, con la regia di Alberto Bartalini e la curatela di Allegra Santini.
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Patrocinata congiuntamente dai Comuni di Forte dei Marmi e di Lajatico, la personale espone fino all’8 settembre un nucleo di circa quaranta opere nel celebre Fortino

e un’installazione ambientale, in via Carducci, nelle adiacenze di Piazza Marconi, e segna così il consolidamento del dialogo tra i due comuni e il Teatro del Silenzio,

luoghi cari al Maestro Bocelli.

“Siamo davvero felici – annuncia Bruno Murzi, sindaco di Forte dei Marmi – che attraverso il progetto artistico del Maestro Basso sia stato possibile realizzare e

concretizzare in modo ufficiale quella che è già da tempo una vicinanza tra i due comuni, un’amicizia crescente nata dall’amore del maestro Bocelli per entrambi i paesi.

Ritengo questo un meraviglioso inizio di un percorso che ha moltissime possibilità di declinazioni tra le due cittadine toscane”.

“A Lajatico come a Forte sei Marmi” aggiunge il primo cittadino di Lajatico Alessio Barbafieri “cultura e turismo viaggiano insieme per promuovere un intero territorio. È

all’interno di questo percorso che si inserisce l’opera di Daniele Basso, artista innovativo che crea un ponte tra due luoghi cari al Maestro Bocelli, raccontando la sua

visione della libertà attraverso forme che segnano i luoghi dove i nostri cittadini vivono gli spazi pubblici. A Daniele e a alla città di Forte dei Marmi dico grazie per aver

voluto ampliare i nostri orizzonti di collaborazione, nell’ottica di creare pratiche virtuose che diano spazio ad un turismo di qualità”.

“Una mostra – spiega Alberto Bartalini, regista del progetto e direttore artistico del Teatro del Silenzio – che grazie al potente linguaggio dell’arte continua a celebrare

la collaborazione annunciata lo scorso 5 luglio nella Piazza di Lajatico in occasione delle ArtInsolite tra tre località che stanno particolarmente a cuore al tenore:

Lajatico, Teatro del Silenzio e Forte dei Marmi”.

“Oggi che siamo sovrastati dalla comunicazione – conclude la curatrice della mostra Allegra Santini – nell’antologica di Daniele Basso, tra le sale del Fortino, ritroviamo

un attimo di raccoglimento davanti alle sue opere che riflettono e fanno riflettere sia su tematiche universali che profondamente individuali e intime”.

“L’arte – racconta l’artista – ci porta “Oltre”, ma sempre “Verso” qualcos’altro… io spero verso una rinnovata coscienza personale e collettiva! Le mie opere, mimetiche

ma potenti, ci aiutano a riflettere sul nostro futuro per realizzare sogni e progetti… ma sempre nel rispetto del sistema in cui operiamo. Recuperare la nostra identità

anche collettiva originaria, diluita nel desiderio di globalizzare il mondo, ci regala grande forza e serenità. Ci accompagna oltre la paura della diversità, verso

l’emozionante scoperta della varietà alla radice della Crescita, del Progresso e dello sviluppo dell’Umanità”.

Tra le opere in mostra che ripercorrono tutta la carriera artistica di Basso, spicca la scultura monumentale Man Of Steel, realizzata in collaborazione con Laseryacht

appositamente per l’occasione e installata in Via Carducci, al centro della cittadina versiliese, ispirata ai comics per ricordarci che tutti noi combattiamo una battaglia e

dobbiamo essere eroi.

Esposta, anche la prova d’autore dell’opera CokeItsMe commissionata da The Coca Cola Company per celebrare il centenario della bottiglia Contour durante Expo

Milano 2015 e oggi nella collezione permanente del World of Coca Cola Museum di Atlanta; l’installazione In Fila Per Uno presentata alla prima mostra collettiva di

arte contemporanea ospitata al Memoriale della Shoah di Milano in memoria del 70° anniversario della promulgazione delle leggi razziali in Italia; l’installazione Il Muro

Siamo Noi dedicata alla caduta del muro di Berlino; la scultura Les plis de la vie esposta durante la Biennale di Venezia 2013, i cui spigoli sono espressione fisica di

discontinuità e diventano il simbolo universale del cambiamento; e l’opera Achill presentata alla Biennale d’Arte e del Cinema di Venezia nel 2015 come monito ad

occuparci delle cose importanti della vita e non solo di quelle urgenti.

Daniele Basso – cenni biografici

Daniele Basso è noto per i lavori in metallo lucidato a specchio. Ha partecipato a tre edizioni della Biennale d’Arte di Venezia e a mostre in diverse parti del mondo, tra

cui Carrousel du Louvre (Parigi), Università del Seraphicum (Vaticano), GNAM (Roma), Expo 2015 (Milano), World of Coca Cola (Atlanta), Officine della Scrittura

(Torino), Museo del Parco (Portofino) e in gallerie a New York, Dubai, San Pietroburgo, Tel Aviv, Monte-Carlo, Lugano, Milano, Torino e Bologna. Tra le ultime

esposizioni che lo hanno visto protagonista, si segnalano: nel 2015, “Coke It’s Me” (The Coca-Cola Company) e “Gigant” (SWC Alta Badia – Unesco Park Dolomites); nel

2016 “Aquamantio” (MOSCA1916) a Biella; nel 2017 “Il Cavallino” (70° Anniversario Ferrari); nel 2018 l’opera “In Fila Per Uno” al Memoriale della Shoah di Milano

nella collettiva “Ricordi Futuri 4.0” a cura di Ermanno Tedeschi.

www.danielebasso.it

Forte Dei Marmi, Fortino e Via Carducci (ad.ze Piazza Marconi)

9 agosto – 8 settembre 2019

Informazioni utili

Titolo mostra Oltre Verso

Regia di Alberto Bartalini

A cura di Allegra Santini

Date 9 agosto – 8 settembre 2019

Sedi Forte dei Marmi, Fortino e Via Carducci (adiacenze Piazza Marconi)

Orari tutti i giorni, dalle 18 alle 24

Ingresso libero

Info al pubblico forteinfo@comunefdm.it +39 0584 280292 – 253

Mostra “In volo”, Lajatico

Titolo mostra In volo

Regia di Alberto Bartalini

A cura di Matteo Graniti

Date fino al 15 settembre 2019

Sedi Lajatico, Piazza Vittorio Veneto e Palazzo Comunale – via G. Garibaldi 5

Orari tutti i giorni, dalle 10 alle 24

Ingresso libero

Info al pubblico www.teatrodelsilenzio.it | +39 334 7957670

Mostre realizzate con i patrocini del Comune di Lajatico e del Comune di Forte dei Marmi.

https://www.artetoday.it/forte-dei-marmi-inaugura-la-mostra-antologica-di-daniele-basso-oltre-verso/
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È il monumentale uomo alato Gabriel di Daniele Basso che si 

staglierà il 25 e il 27 luglio 2019 sul palcoscenico del Teatro del 

Silenzio di Andrea Bocelli a Lajatico. Quattordici metri d’altezza, 

350 facce d’acciaio specchiante, 597 spigoli, 207 metri lineari 

di saldatura, sono i numeri impressionanti che caratterizzano 

l’opera – interamente realizzata a mano in collaborazione con 

Laseryacht – che celebra il valore universale della libertà: “Siamo 

liberi di scegliere e volare oltre ogni limite” dichiara Basso. Ali di 

Libertà è infatti il titolo del nuovo spettacolo di Andrea Bocelli, 

con la direzione artistica di Alberto Bartalini, la regia di Luca 

Tommassini, l’organizzazione e produzione di CitySound&Events. 

L’evento musicale è noto nel panorama italiano e internazionale 

– numerose le celebrities attese ogni anno nel parterre – per il 

suo format innovativo immerso tra arte e natura, che unisce la 

musica classica e pop, con contaminazioni tra danza, teatro e 

arti visive. Sulle sponde del piccolo lago che fa da sfondo alle 

esibizioni, l’opera di Daniele Basso diventa simbolo e scenografi a 

del concerto. L’imponente scultura installata sul palco sarà il 

punto di approdo di un percorso espositivo interamente dedicato a 

Daniele Basso – intitolato “In volo”, con la regia di Alberto Bartalini 

e la curatela di Matteo Graniti, che rientra nel programma della 
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rassegna “ArtiInsolite 2019” – che si snoda dall’8 luglio al 15 settembre 2019 tra la piazza Vittorio Veneto 

e le sale del Palazzo Comunale di Lajatico e culmina sul celebre palcoscenico del Teatro del Silenzio. Le 

opere che Daniele Basso ha pensato per l’occasione – circa sedici, in acciaio e bronzo, di piccole, medie 

e grandissime dimensioni – regalano un’esperienza di elevazione spirituale attraverso l’arte, off rendo al 

visitatore molteplici spunti di rifl essione nell’auspicio di stimolare in lui un’identità individuale e collettiva 

sempre più consapevole. In un crescendo di tensione, le sculture dell’artista biellese mettono al centro 

la dimensione spirituale dell’uomo e accompagnano il visitatore attraverso tre stadi di coscienza sempre 

più elevati. Da un punto di vista formale, si ritrovano alcuni punti fermi della sua ricerca: le superfi ci 

specchianti, che rendono tutti protagonisti dell’opera e del suo messaggio, e le pieghe, espressione fi sica 

del cambiamento, unica vera costante della vita, metafora della complessità della realtà. Nelle sale del 

Palazzo Comunale di Lajatico, le opere esposte incarnano sogni, aspettative e paure, ma anche simboli, 

idee e progetti, che incoraggiano rifl essioni su quella che l’artista defi nisce “coscienza abituale”. Come 

nell’opera Naturae (in acciaio lucidato a specchio a mano, 190 cm di altezza) che, ispirata dalla Venere 

di Botticelli, mette in luce la necessità di un rinnovato approccio alla Natura; o ReLeone (acciaio lucidato 

a specchio, 88x32xh75 cm), un atto d’amore dedicato al fi glio Leone, che indaga il valore simbolico di 

questo nome ed è augurio di coraggio, forza e dignità. Nella piazza del borgo toscano protagonista è 

l’epico scontro tra il coraggio e la paura incarnati da Ikaros e Boogeyman (rispettivamente in acciaio e 

acciaio e corten, entrambe di 340 cm di altezza): è quando conosciamo le nostre paure e decidiamo di 

superarle – racconta Basso – che si può accedere ad un livello superiore di “coscienza consapevole”. Sul 

palco, infi ne, l’imponente Gabriel ci proietta verso la “coscienza pura” in una dimensione dove si raggiunge 

una nuova armonia con la Natura e si entra in contatto con il vero senso della vita. Per l’occasione sarà 

edita una monografi a in italiano e inglese, con i testi dei curatori Matteo Graniti e Allegra Santini e le 

immagini del percorso espositivo e delle opere site specifi c realizzate per il Teatro del Silenzio e per la 

rassegna “ArtiInsolite 2019”. A completamento del progetto “In volo” di Lajatico, Forte dei Marmi dedica 

a Daniele Basso, dal 9 agosto all’8 settembre 2019, un’ulteriore mostra antologica dal titolo “Oltre 

Verso”, con la regia di Alberto Bartalini e la curatela di Allegra Santini, che espone un nucleo di circa 

quaranta opere nel celebre Fortino. Tra queste, spicca la scultura monumentale Man Of Steel, realizzata 

appositamente per l’occasione, installata in piazza Marconi al centro della cittadina versiliese. “Oltre Verso” 

segna il raff orzamento dell’unione e del dialogo tra Lajatico, Teatro del Silenzio e Forte dei Marmi, quali 

luoghi cari al Maestro Bocelli.
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La Fondazione conserva anche una 

raccolta di dipinti, disegni, opere 

grafiche e principalmente di sculture, 

esposte in permanenza nei chiostri 

del Complesso monumentale di 

San Micheletto, dove la Fondazione 

ha sede. Dal 1952 al 1965, insieme 

alla moglie Licia Collobi e grazie 

al sostegno finanziario di Adriano 

Olivetti, diresse la rivista di 

informazione e cultura artistica 

“seleARTE”, una delle più importanti 

pubblicazioni culturali del 

dopoguerra, che raggiunse tirature 

fino a 55.000 copie.

Gli interessi di Ragghianti nel campo 

della teoria e metodologia dell’arte 

sono testimoniati dai testi Commenti 

di critica d’arte (1946) e Profilo della 

critica d’arte in Italia (1948), mentre 

fra i suoi studi di ricostruzione 

storica e filologica ricordiamo 

Arte in Italia (1967) e, tra quelli 

dedicati all’interpretazione dell’arte 

contemporanea, Impressionismo 

(1946) e Mondrian e l’arte del 

XX secolo (Premio Viareggio, 

1963). Legata a “seleARTE” fu 

di fondamentale importanza la 

produzione della serie seleARTE 

cinematografica, della quale fanno 

parte diciotto dei ventuno “critofilm” 

realizzati da Ragghianti dal 1948, 

con La deposizione di Raffaello, fino 

al 1964, con Michelangiolo. Grazie 

ai critofilm Ragghianti fece del 

mezzo cinematografico un efficace 

strumento di indagine critica e 

divulgativa. In questi lavori affrontò 

diversi temi della storia dell’arte: 

dalla pittura rinascimentale (Andrea 

del Castagno, Piero della Francesca, 

Botticelli), a quella del Novecento 

(Rosai), dall’arte etrusca a quella 

romana, interessandosi anche di 

architettura e urbanistica (Lucca, 

Venezia, Pompei).

LA BIBLIOTECA, GLI ARCHIVI, 

LA FOTOTECA, LA VIDEOTECA

I fondi librari della Fondazione 

Ragghianti sono specializzati 

in storia dell’arte e architettura 

e constano di circa ottantamila 

volumi, di quasi ottocento testate 

di riviste (di cui un centinaio in 

continuazione) e di una collezione 

di oltre trecentomila opuscoli 

e cataloghini d’arte.Il catalogo 

bibliografico è accessibile sulla rete 

informatica del Polo Bibliotecario 

Provinciale lucchese, dove è possibile 

Profondo, entusiasta. Serissimo e 

appassionato. Daniele Basso si sta fa-

cendo strada nel mondo dell’arte con 

un linguaggio tutto suo che si serve 

di alcuni elementi fondamentali: l’ac-

ciaio, materiale pressoché eterno e, 

quel che più conta, riciclabile, le su-

perfici specchianti, che rendono tutti 

protagonisti dell’opera e del suo mes-

saggio, le pieghe, espressione fisica 

del cambiamento, unica vera costante 

della vita, e le dimensioni monumen-

tali delle sue sculture.

Il suo lavoro – sempre realizzato in 

stretto e stimolante dialogo con la 

sua galleria di riferimento, la Hys-

teria Secret Art Gallery di Milano 

– cerca di esplorare il senso recon-

dito delle cose. Ed è per questo che 

i temi affrontati sono i grandi temi 

dell’umanità, i grandi interrogativi, 

quelli che ognuno di noi si pone al-

meno una volta nella vita: che cos’è la 

paura? Posso superare i miei limiti? 

Cosa vuol dire essere liberi? 

La lettura delle sue opere può avve-

nire a vari livelli: le si può solo con-

templare o si può provare a cogliere il 

messaggio che ci stanno sussurrando.

L’obiettivo dell’artista è generare una 

riflessione. Indurre le persone ad una 

maggior coscienza di sé e di ciò che le 

circonda. Le sue sculture assurgono 

a simboli in cui riconoscerci come 

individui e come componenti di una 

collettività i cui valori vanno custodi-

ti e protetti. Ma quel che più conta è 

che Basso, attraverso la ricerca della 

bellezza, prova a fornire appigli con-

creti ed emozioni positive, per stimo-

lare l’immaginazione, il sogno ed il 

progetto di un futuro migliore. È su 

queste premesse e, probabilmente, in 

ragione di tutta la potente positività 

espressa dalle opere di Daniele, che 

è nata la collaborazione con il Teatro 

del Silenzio di Andrea Bocelli, di cui 

quest’anno l’artista realizzerà l’opera 

che farà da sfondo alle performance 

che si avvicenderanno sul palco.

Nelle serate del 25 e 27 luglio il 

monumentale uomo alato Gabriel 

di Daniele Basso diventa simbolo e 

scenografia del concerto di Lajatico. 

Quattordici metri d’altezza, 350 fac-

ce d’acciaio specchiante, 597 spigoli, 

207 metri lineari di saldatura, sono 

i numeri impressionanti che carat-

terizzano l’opera. Ad accompagnare 

l’imponente scultura installata sul 

palco vi sarà inoltre una mostra per-

sonale di Basso, dal titolo “In volo” 

– con la regia di Alberto Bartalini e 

la curatela di Matteo Graniti – che 

si snoderà dall’8 luglio al 15 settem-

bre tra la piazza Vittorio Veneto e le 

sale del Palazzo Comunale di Laja-

tico: pensata come un percorso di 

vera a propria elevazione spirituale, 

l’esposizione culmina – appunto – 

sul celebre palcoscenico del Teatro 

del Silenzio dove l’opera Gabriel ci 

proietta in una dimensione in piena 

armonia con la Natura. Ma anche chi 

trascorre le sue vacanze sulle spiagge 

della Versilia potrà godere delle opere 

dell’artista biellese: Forte dei Marmi 

gli dedica, dal 9 agosto all’8 settem-

bre, una mostra antologica dal titolo 

“Oltre Verso” che espone circa quar-

anta sculture nel celebre Fortino. Tra 

queste, spicca Achill, un falco d’ac-

consultare i titoli disponibili. La 

biblioteca è aperta al pubblico dal 

lunedì al venerdì dalle ore 15 alle 

18, il martedì anche dalle 9 alle 13, 

e accoglie studenti e studiosi sia per 

la consultazione sia per l’utilizzo 

della sala di studio. La Fondazione 

raccoglie, oltre all’archivio di Carlo 

Ludovico Ragghianti e della moglie 

Licia Collobi, gli archivi di Pier 

Carlo Santini, di Hugh Honour e 

John Fleming, di Silvio Coppola, 

di Lorenzo Guerrini, di Ida 

Cardellini, di Isa Belli Barsali, dello 

Studio Ai Granai e dell’Università 

Internazionale dell’Arte di 

Firenze ; la loro consultazione è 

sottoposta a richiesta scritta, previo 

appuntamento. 

I fondi fotografici constano di 

circa duecentomila immagini. 

La consultazione in sede del 

materiale fotografico è possibile 

su appuntamento. La videoteca 

annovera film sull’arte, video di 

artisti e i critofilm di Carlo Ludovico 

Ragghianti, che possono essere 

visionati nei locali della Fondazione 

Ragghianti previo appuntamento.

ATTIVITÀ ESPOSITIVA E 

EDITORIALE

Una delle attività più importanti 

della Fondazione è costituita 

dall’organizzazione di mostre, 

accompagnate dalla pubblicazione 

di cataloghi scientifici. Nel 2004 la 

Fondazione Ragghianti è divenuta 

editore delle proprie pubblicazioni 

sotto la dicitura di Edizioni 

Fondazione Ragghianti Studi 

sull’arte. La Fondazione pubblica 

anche il periodico “LUK” (il titolo fu 

ideato dallo stesso Carlo Ludovico 

Ragghianti, per richiamarsi alle 

antiche origini della città di Lucca).

Il 17 marzo apre la mostra L’artista 

bambino Infanzia e primitivismi 

nell’arte italiana del primo Novecento 

con opere di artisti importanti come 

Soffici, Balla, Carrà, Rosai, Birolli, 

Usellini che hanno dedicato al tema 

pregevoli dipinti.

Il “Centro Studi sull’Arte Licia e Carlo Ludovico Ragghianti” è nato nel 1981 dalla 

donazione dei coniugi Ragghianti alla Cassa di Risparmio di Lucca della loro 

biblioteca, fototeca e archivio. Nell’ottobre 1984 il Centro diventa “Fondazione 

Centro Studi sull’Arte Licia e Carlo Ludovico Ragghianti”, sostenuta dalla Cassa 

di Risparmio di Lucca, dalla Regione Toscana, dalla Provincia di Lucca e dal 

Comune di Lucca. Secondo gli intendimenti dei donatori, scopo primario della 

Fondazione è “offrire alla città e al comprensorio della Toscana nord-occidentale, 

oltre che a qualunque interessato italiano o straniero, uno strumento di studio 

dell’arte, nella storia e nel presente”. Ragghianti auspicava per la città di Lucca la 

realizzazione di “un laboratorio permanente di studio, un centro di esperienze 

culturali, aggiungendo nuove potenzialità alle sue grandi tradizioni”. Nel 1992 la 

Fondazione ha ricevuto in donazione la biblioteca, la fototeca e l’archivio di Pier 

Carlo Santini, che della Fondazione è stato direttore scientifico dal 1984 al 1993.
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FONDAZIONE CENTRO STUDI SULL’ARTE LICIA E 

CARLO LUDOVICO RAGGHIANTI - Di Mattia Padella.

Di Cosetta Chiti

DANIELE BASSO

ciaio che con il suo portamento no-

bile e potente è diventato tra le opere 

più emblematiche di Basso. Un’estate, 

dunque, all’insegna della bellezza e 

dell’immaginazione, ma mai scontata 

né superficiale.

ReLeone, 2018, acciaio lucidato a specchio a mano.

Daniele Basso, World of Coca Cola,

permanent Collection.Atlanta Museum.

CokeItsMe, 2015, acciaio lucidato a specchio a mano, diametro 60x180 cm
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